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Gruppo MoVimento 5 Stelle
Via Capruzzi n. 212 – BARI
Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia

Mario Loizzo
All’Assessore all’Agricoltura, Caccia e Pesca

Leonardo di Gioia

OGGETTO: Interrogazione a risposta scritta. Esercizio e regolamentazione degli usi civici di pesca nel Lago di Varano.
La sottoscritta consigliera regionale Rosa Barone, componente del gruppo consiliare del MoVimento 5 Stelle, espone quanto segue,

PREMESSO CHE:
· ai sensi dell’articolo 17 della l.r 7/1998, il diritto di uso civico di pesca non dà luogo a divisione ed è esercitato in conformità di regolamento deliberato dal Comune, o comunque dall'ente titolare della gestione dei beni civici, e approvato dalla Regione. In presenza di diritto civico di pesca, la concessione del diritto esclusivo di pesca è subordinata al soddisfacimento delle preminenti necessità degli utenti;
· ai sensi dell’articolo 13 della l.r. 43/2017, la Regione assume la tutela, la gestione e la valorizzazione delle risorse della pesca e dell’acquacoltura dei laghi, delle lagune e degli stagni costieri e delle acque pubbliche interne. La Regione può delegare le funzioni amministrative di cui al predetto articolo ad altre amministrazioni. La Regione disciplina la pesca nelle acque interne con apposito regolamento che stabilisce i limiti di cattura, le condizioni e modalità di esercizio, gli obblighi, i divieti, gli attrezzi consentiti e le loro limitazioni d’uso, unitamente alle sanzioni previste per le violazioni di dette norme;
· l’articolo 14 della medesima legge dispone che le concessioni nelle acque interne a scopo di acquacoltura sono rilasciate dalla Regione o dal comune rivierasco, se delegato. È, altresì, stabilito che le acque interne pubbliche, qualora gravate da uso civico di pesca, sono regolate secondo i termini stabiliti dall’articolo 17 della l.r. 7/1998. Entro il 31 dicembre 2018 i comuni rivieraschi che non vi abbiano già provveduto adottano, ai sensi dell’articolo 17 della l.r. 7/1998, il regolamento dei rispettivi diritti di uso civico di pesca e lo trasmettono alla competente struttura regionale ai fini dell’approvazione della Giunta regionale;
· ai sensi di quanto disposto dall’art. 23 del r.d. 8 ottobre 1931, n. 1604 (Approvazione del testo unico delle leggi sulla pesca) “sono estinti i diritti esclusivi di pesca nelle acque del demanio pubblico marittimo e lagunare e nel mare territoriale, compresi quelli per l'impianto di tonnare e mugginare, che risalgano a data anteriore all'entrata in vigore della legge 4 marzo 1877, n. 3706, e che non siano stati effettivamente esercitati nel trentennio anteriore alla data del 24 marzo 1921. Sono pure estinti i diritti medesimi, qualora il loro possesso non sia stato già riconosciuto a mente degli artt. 3 e 99 del regolamento 13 novembre 1882, n. 1090 , e dei regi decreti 15 maggio 1884, n. 2503 , e 23 gennaio 1910, n. 75, o quando, entro il 31 dicembre 1921, gli aventi diritto non abbiano presentato domanda di riconoscimento, corredata con i documenti prescritti dall'art. 4 del sopracitato decreto 15 maggio 1884, n. 2503”;
· il limite di esercizio dei diritti di uso civico di pesca nel Lago di Varano per ogni comune che si affaccia sul lago fu fissato con Ordinanza del Commissario ripartitore del Re, Biase Zurlo, del 27/05/1811, mediante la definizione di precisi riferimenti topografici.
CONSIDERATO CHE:
· i Comuni di Ischitella e di Carpino hanno da alcuni anni posto in essere una serie di attività amministrative volte alla disciplina dell’uso civico di pesca discostandosi apparentemente da quanto statuito non solo dalle Ordinanze del Commissario ripartitore Biase Zurlo nel 1811, ma anche da quanto disposto dalla normativa in materia e dai giudicati finora intervenuti;

· in particolare, il Comune di Ischitella con deliberazione del Commissario straordinario n. 46 del 12 maggio 2017 ha approvato un nuovo regolamento per l’esercizio del diritto d’uso civico di pesca nel lago di Varano, a modificazione del primo approvato con Deliberazione n. 36 del 6 aprile 2017, dal quale sembrerebbe che il Comune di Ischitella abbia disciplinato l’uso civico di pesca in zone del lago non gravate da usi civici. Risulta, intatti, che gli usi civici di pesca siano stati estesi allo specchio acqueo che in passato fu riservato agli ex feudatari (Sansone), in capo ai quali erano riconosciuti diritti esclusivi di pesca: con le sentenze della Corte d'appello di Roma, Sezione usi civici, del 25 luglio 1941 e della Corte di Cassazione del 19 maggio 1947 n. 766 fu confermata la divisione effettuata in sede di confinazione tra i Sansone, i Comuni rivieraschi e i pescatori locali nel 1811, in applicazione delle leggi sulla eversione delle feudalità, e veniva rilevato che i diritti dei Sansone “consistono oggi nel godimento del totale prodotto della pesca nello specchio d’acqua riservato ai loro danti causa nel 1811, diventato nel 1914 proprietà demaniale dello Stato e attualmente soggetto ad un particolare regime amministrativo”. Successivamente, la sentenza del TAR Bari, Sez. I, n. 444/2012, e la sentenza n. 2339/2013 del Consiglio di Stato hanno escluso la persistenza di diritti esclusivi di pesca sullo specchio acqueo che in passato fu riservato agli ex feudatari in quanto è del tutto assente, ai fini del “riconoscimento” dei diritti esclusivi di pesca sul demanio marittimo in base all’art. 23 del T.U. sulla pesca, l’adozione, da parte della competente autorità amministrativa, di un positivo, specifico provvedimento ricognitivo di tali diritti, se ed in quanto “derivanti da antico titolo” ovvero da “lunghissimo possesso”, che attribuisca al riconoscimento della competente autorità amministrativa efficacia costitutiva ai fini della persistenza dei diritti medesimi. In particolare, secondo il Consiglio di Stato, non è “sufficiente dimostrare l’avvenuta presentazione di una tempestiva domanda di riconoscimento, se non vi è prova della avvenuta adozione dell’insostituibile provvedimento positivo di “riconoscimento”, emesso dall’autorità all’epoca competente”. Tra l’altro, anche le precitate sentenze della Corte d'Appello di Roma del 1941 e della Corte di Cassazione del 1947 non affrontano la questione del riconoscimento dei diritti esclusivi di pesca vantati dai Sansone sulla base del regime amministrativo introdotto in materia dalla legislazione postunitaria, limitandosi unicamente a dirimere delle controversie tra i Sansone, i Comuni rivieraschi e i pescatori locali, attraverso la definizione delle rispettive posizioni, come determinatesi a seguito delle leggi eversive (ovvero dei provvedimenti legislativi, emessi tra il 1806 e il 1808, con i quali Giuseppe Bonaparte, re di Napoli, abolì la feudalità nel Regno di Napoli); 
· i giudicati hanno sancito l’estinzione dei predetti diritti esclusivi di pesca sullo specchio acqueo precedentemente riservato agli ex feudatari e, soprattutto, non hanno esteso automaticamente su detto specchio il diritto di uso civico di pesca a favore della comunità dei cittadini di Ischitella. Pertanto, allo stato attuale su quella parte di specchio acqueo, in precedenza soggetto ad uso esclusivo di pesca, non risulta posto alcun vincolo, né privato, né collettivo. Ai sensi dell’art. 41 della legge 1766/1927, infatti, “tutti gli atti compiuti dai commissari fino alla data di pubblicazione della presente legge rimarranno fermi in quanto non siano appellabili o non siano stati appellati nei termini legali.” Nessun diritto di uso civico, quindi, allora non riconosciuto o reclamato può da quel momento più essere riconosciuto né può variare nel suo contesto o nella sua estensione. Da ciò si desume che gli usi civici non possono essere “istituiti” ex novo dalla legge, né tantomeno da un Regolamento di esecuzione in aggiunta alla legge, ma devono preesistere alla legge regolatrice ed anche “ab immemorabili”;
· risulta, altresì, che nel 2013 il Comune di Ischitella, come rilevato dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con nota n. 17189 del 10/09/2015 nell’ambito di un contenzioso avviato con ricorso straordinario al Capo dello Stato presentato da una società cooperativa, ha rilasciato concessioni demaniali senza rispettare la dovuta fase istruttoria “avviata mediante conferenza di servizi preliminare a cui non sarebbe seguita una conferenza conclusiva decisoria, e le  concessioni sarebbero quindi state rilasciate senza aver acquisito i parerei delle amministrazioni competenti”. Nonostante l’esito del contenzioso avesse annullato le concessioni rilasciate dal Comune, le stesse venivano dapprima prorogate fino al 31/12/2016 e da ultimo fino al 31/03/2017;

· sembrerebbe, inoltre, che il Comune abbia riconosciuto la possibilità di praticare attività di pesca secondo modalità e tipologie non rientranti nell’istituto dell’uso civico di pesca;
· risulta, altresì, che il Comune di Carpino, con regolamento, abbia riconosciuto l’esercizio del diritto di uso civico non solo ai cittadini di Carpino ma anche alle imprese individuali o collettive, società personali o di capitali, anche in forma cooperativistica o consortile, anche a partecipazione pubblica, aventi sede nel Comune di Carpino. Sembrerebbe, pertanto, che l’amministrazione comunale abbia consentito a soggetti non titolari di uso civico, di esercitarlo attraverso il mero trasferimento della residenza ovvero della sede legale nel territorio del Comune stesso, con il fine di affidare loro in concessione aree lagunari, a discapito del diritto esclusivo di pesca strettamente riservato alla comunità di Carpino.
RITENUTO OPPORTUNO:

· trovare una soluzione di regolamentazione degli usci civici di pesca condivisa tra i comuni di Carpino, Cagnano Varano e Ischitella al fine di disciplinare in modo univoco e corretto le modalità di rilascio delle concessioni e le attività di pesca e di individuare dettagliatamente le aree effettivamente gravate da usi civici;
· garantire attraverso un’attenta gestione delle attività di pesca e acquacoltura il recupero dello stato ecologico e la salvaguardia del Lago, anche sotto l’attenta supervisione dell’Ente Parco, assicurando che l’economia della zona, strettamente legata alle risorse del lago, sia compatibile con la conservazione ambientale dello stesso, attraverso il supporto di studi che diano indicazioni precise sul numero massimo di concessioni, sulla tipologia di attività da realizzare e sugli strumenti da utilizzare;
· assicurare, attraverso la previsione di aree di nursery e la predisposizione di studi interdisciplinari quali/quantitativi sulla distribuzione della vegetazione e sulle caratteristiche chimico-fisiche e biotossicologiche del lago, che nel rilascio delle concessioni sia salvaguardata la tutela delle fasce ectonali, ovvero delle zone con elevati valori di biodiversità sia tassonomica che di complessità funzionale (zone Ramsar, SIC, ZPS, ecc.), e della distribuzione della vegetazione e delle pseudo-praterie di fanerogame (Cymodocea, Zostera, Ruppia).

INTERROGA LA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE

per sapere:

· se gli uffici regionali competenti abbiano preso in esame quanto innanzi rappresentato con riferimento alla disciplina dell’esercizio degli usi civici da parte dei comuni di Ischitella, Carpino e Cagnano Varano e quali azioni intendono assumere in merito;
· come intendono garantire una corretta disciplina delle concessioni degli specchi d’acqua del lago di Varano rilasciate dalle amministrazioni dei Comuni che si affacciano sul Lago;
· se non intendano assicurare che, nei tempi prescritti, i comuni provvedano ad approvare i regolamenti dei rispettivi diritti di uso civico di pesca al fine di regolamentare in modo adeguato e possibilmente unitario le relative attività da parte delle comunità rivierasche e di non ritardare le procedure di rilascio delle concessioni;
· se i Comuni rivieraschi abbiano provveduto a trasmettere i propri regolamenti, al fine di provvedere alla loro approvazione nei tempi prescritti dalla legge, e se sia stata presa in considerazione la possibilità di sottoscrive un apposito disciplinare;
· se non intendano provvedere ad una esatta individuazione degli specchi d’acqua gravati da usi civici di pesca e delle attività e tipologie di pesca che possono riguardare l’esercizio degli usi civici, garantendone la conformità con la normativa in materia di pesca nelle acque interne;
· se non ritengano opportuno chiarire i limiti e le competenze oggi vigenti sul Lago di Varano, soprattutto con riferimento al rilascio delle concessioni, per evitare il proliferare della pesca abusiva ed illegale nel Lago e per tutelare il patrimonio naturalistico ed ambientale rappresentato dalla laguna di Varano.
La Consigliera Regionale M5S

Rosa Barone

